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Economia
Zipone di Marli a 95 nodi
Le curiosità che abbiamo registrato 
nel corso del 49° Salone Nautico di 
Genova sono state così classificate:
 Imbarcazioni a vela presenti 225 -  
37 sono i multiscafi e 27 derive.
Sono invece 612 i gommoni. 
L’imbarcazione più lunga è Barra-
cuda di Perini Navi – ammiraglia a 
vela del  Salone – che con i suoi 50 
metri batte l’ammiraglia a motore, il 
Premier 135 Bikini Queen 2 dal 
Cantiere Drettmann ( 41,15 mt).
L’imbarcazione a  motore più leggera 
(esclusi i gommoni ) è il gozzo 
Palmaria 3,60 del Cantiere Cover ( 
0,14 tonn);  la più leggera a vela 
(deriva esclusa) è il Panteon 14 di 
C.N.A.(0,09 tonn).
L’imbarcazione più larga è il multi-
scafo Tris di Magazzù Yachting largo 
9,45 mt, mentre la più larga a motore 
è l’Opera dei Cantieri Opera ( 18,40 
mt.)  mentre la barca più veloce è il 
Zipone di Marli Costruzione, capace 
di arrivare fino a 95 nodi.

Barca  in condominio
Dopo tanto parlarne è finalmente 
arrivata la barca in condominio. La 
proposta di Rodriguez sta racco-
gliendo molte adesioni ovviamente a 
costi   da attico in zone in di Roma e 
Parigi; è dislocata in uno degli 
ormeggi di prestigio. Si tratta della 
Ocean Emerald, lunghezza 41 metri, 
costruila a La Spezia e gestita da 
un’apposita Società che ne vende uno 
o più “carati”. La gestione è affidata 
alla Società; i titolari dei carati 
godono la barca completa di catering 
e di equipaggio per il periodo concor

Previsto  il  sistema  di  propulsione  ibrida
Al salone nautico di Genova fanno bella mostra di sé, al padiglione 
Ferretti  il trofeo per l’innovazione 2009 ed il premio Best Layout 2009 
perla linea più originale e innovativa decretati dalla Giuria al Salone di 
Cannes dove il Gruppo ha presentato il Mochi Craft Long Ranger 23 
metri. L’importante premio è stato assegnato per aver installato il sistema 
di propulsione ibrida, unico ad avere avuto dal Rina la certificazione 
Green Star Clean Energy vale a dire la stella verde di rispetto 
dell’ambiente. 
I due tradizionali motori diesel sono abbinati a due motori elettrici da 70 
kw che. Mediante una serie di batterie al litio, consentono di navigare ad 
emissioni zero e quindi anche in aree protette.  Abbinate alle propulsioni 
ibride anche la nuova carena trans-planante che alle velocità medie rende 
ottimale la navigazione, quando le carene tradizionali tendono a sedersi 
di poppa riducendo il confort e spesso anche la scia a poppa risulta ridotta 
con notevoli vantaggi anche  per navigare sottocosta. In questo modo 
anche i danni e le proteste che si elevano contro la scia sono scomparsi 
del tutto. 
Altro premio importante è stato riservato  al Ferretti Altura 840 per il  
Best Layout oltre 23 metri

dato e non devono occuparsi d’altro. 
Insomma per tutti coloro che non 
vogliono seccature vi è l’alternativa.

Il trofeo Accademia di Livorno
Il Comitato Organizzatore del Trofeo 
Accademia Navale e Città di Livorno 
ha presentato la Regata della 27° 
edizione della Tan.Appuntamento 
particolarmente prestigioso 
nell’ambito del circuito internazion-
ale della vela.; il trofeo si terrà nelle 
acque antistanti l’Accademia Navale 
di Livorno dal 24 aprile al 2 maggio 
2010. Protagonisti saranno i regalanti 
mentre i protagonisti le migliaia di 
partecipanti italiani e stranieri e centi-
naia di imbarcazioni iscritte. Decine 
le nazioni presenti e quasi tutte le 

regate saaranno inserite nei circuiti di 
classe con valenza nelle rispettive 
ranking List.  
Il trofeo non è solo sport. A partire 
dal 24 aprile la Città di Livorno 
ospiterà nelle splendide cornici del 
Porto Mediceo, dell’Accademia 
Navale e del Museo di Storia Natu-
rale del Mediterraneo, una serie di 
eventi collaterali a carattere sociale 
culturale espositivo e turistico di 
grande interesse, mentre sulle 
banchine del Porto Mediceo gli 
appassionati di vela, e non solo, 
troveranno tutte le novità nautiche, 
oltre a spettacoli, convegni e mostre. 
Il tutto si svolgerà sotto la regia 
dell’Accademia Navale della Marina 
Militare.

Due milioni per la ricerca 
dalla Opacmare di Rivalta
La Opacmare, azienda di Rivalta, 
leader mondiale nella produzione di 
accessori e componenti per yacht in 
acciaio e alluminio presenta, al 
Salone di Genova, quattro nuovi 
accessori che costituiscono la 
risposta migliore alla crisi che sta 
attraversando tutto il settore nautico. 
Opacmare ha infatti scelto di 
investire nel proprio futuro 
stanziando circa 2 milioni in ricerca 
qualità e progettazione per continu-
are ad affiancare e sostenere i propri 
clienti nella loro strategia di 
innovazione. Abbiamo voluto sotto-
lineare questo importante aspetto che 
va a difesa dell’ambiente marino.

Pzero 1400 un gommone
imponente e sofisticato
La collaborazione tra Tecnorib, 
licenziataria per i gommoni Pirelli 
Pzero e la svedese Ocke Mannerfelt 
design, ha dato vita al Pzero 1400 
che fonda le caratteristiche di 
potenza, agilità, design agressivo e 
dinamico, interamente in fibra di 
carbonio, imponente e sofisticato, 
destinato a chi ama una barca che 
emozioni. 
Quattordici metri di lunghezza 
massima, cinque tonnellate e mezzo 
di dislocamento, potenza comples-
siva dei motori fino a 1400 cavalli. 
L’ ampio spazio a bordo accorda agli 
ambienti funzioni diverse: la poppa 
e prua estreme offrono spazi prendi-
sole, con ampie superfici piane e 
spessi cuscini ad altezza d’ uomo 
che garantiscono massima protezi

one da onde e spruzzi. A centro 
barca, protetta da avveniristico 
hard top una plancia di comando 
anch’ essa totalmente in carbonio.
La velocità massima arriva fino a 
60 nodi, ma si può viaggiare nel 
massimo confort ad una velocità di 
crociera di 32 nodi, con una 
autonomia elevata di circa 
400miglia nautiche, grazie ad 880 
litri di serbatoio carburante. Le 
possibilità di personalizzazione 
sono enormi e innumerevoli.

Le  previsioni  di  Navimeteo
Prevedere il Cattivo tempo sulle 
fonti di riferimento e l’attendibilità 
dei bollettini è stato l’incontro 
organizzato da Navimeteo.
l successo registrato per l’alto 
interesse intorno all’argomento 
trattato è evidente.
Avere la possibilità di conoscere il 
tempo che incontrano i naviganti e  
non solo, accorda un senso di 
possibilità di certezze.
Purtroppo dobbiamo registrare il 
fatto che, nonostante le previsioni, 
alcuni le hanno ignorate con tutti i 
gravi danni che da ciò sono stati 
registrati.
Anche l’incontro “infermieristica 
del mare” – master di primo livello 
della Facoltà di Medicina Chirurgia 
“La Sapienza” ha ottenuto notevole 
successo per gli argomenti trattati.
Insomma il Teatro del mare è 
diventato un punto d’incontro per 
gli interessanti dibattiti che nel 
corso del 49° salone sono stati 
trattati.

Lumas
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Acam Acque è il nuovo gestore 
del servizio idrico integrato a Borghetto 
Il 1 ottobre  In coincidenza con 
l’avvio operativodell’affidamento 
alla società Acam Acque Spa della 
gestione del servizio idrico integrato 
nel Comune di Borghetto Vara, si è 
svolta nella Sala giunta della Provin-
cia della Spezia la conferenza 
stampa di annuncio della convenzi-
one sottoscritta dal presidente 
dell’Ato Idrico spezzino Giulia 
Micheloni, dal sindaco Claudio Del 
Vigo, dal presidente Acam Spa 
Paolo Garbini e dall’Amministratore 
Unico di Acam Acque  Spa Luca 
Piccioli.
“Con la firma odierna diamo soluzi-
one al problema del Comune di 
Borghetto Vara che dopo avere 
disdetto il contratto col precedente 
gestore rischiava di restare senza un 
gestore ufficiale per i servizi di 
acquedotto, fognatura e depurazione 
– ha commentato il presidente Ato 
Giulia Micheloni - Vista la 
disponibilità di Acam acque e 
avendo note le conoscenze acquisite 
dall’azienda nel settore, di cui è 
gestore prevalente, riteniamo come 
Ato idrico di aver ottenuto un ottimo 
risultato per la popolazione di 
Borghetto Vara.” 
Come si è arrivati a questa decisione 
è stato illustrato dal primo cittadino: 
“Il comune di Borghetto di Vara – ha 
precisato il sindaco Claudio Del 
Vigo – non soddisfatto del servizio 
offerto da Oasi srl, ha provveduto a 
comunicare all’Ato spezzino le 
problematiche esistenti manifes-
tando la volontà di cambiare gestore. 
L’Autorità d’Ambito dopo lunga e 
ponderata analisi della situazione ha 
individuato, supportata dal parere 
del Ministero dell’Ambiente, nella 
società Acam Acque il gestore 
idoneo a cui affidare la gestione del 
sistema idrico integrato. 
L’amministrazione comunale 
auspica l’avviamento di un imme-
diato programma di manutenzione 
straordinaria e, successivamente, il 
miglioramento della qualità 
dell’acqua nelle frazioni di Ripalta e 
Boccapignone. Altre esigenze 
inerenti alla depurazione delle acque 
sono già allo studio dei tecnici Acam 
che, sicuramente, hanno il know 
how per poterle risolvere”.
I numeri ed il contesto gestionale 
esistente parlano chiaro: Acam 
Acque gestisce attualmente più del 
90% degli utenti della provincia 
spezzina e più del 95% dell’acqua 
immessa complessivamente nelle 
reti acquedottistiche e restituite dal 
sistema fognario e depurativo.  

ampio equilibrio tra forte radica-
mento territoriale e gestione indus-
triale del servizio ha posto uno 
degli assi portanti della propria 
missione.”
Con delibera numero 4 del 9 
settembre di quest’anno l’Autorità 
d’Ambito Territoriale Spezzino ha 
dato il via libera all’affidamento ad 
Acam Acque Spa della gestione del 
servizio idrico integrato del 
Comune di Borghetto Vara.
L’iniziativa, fermamente voluta 
dall’attuale amministrazione comu-
nale in ragione di istanze di miglio-
ramento del servizio, rappresenta il 
naturale approdo verso un assetto 
organizzativo basato su quell’ottica 
comprensoriale posta a base dei 
principi riformatori della Legge 
Galli, la prima ad introdurre il 
concetto di “ambito territoriale 
ottimale”. 
L’obiettivo è il graduale supera-
mento della frammentazione 
gestionale che gli Ambiti Territo-
riali ottimali previsti dalla Galli 
avrebbero dovuto assicurare in 
tempi ragionevolmente brevi ma 
che, per inerzie e resistenze localis-
tiche di varia natura, in diverse 
realtà di Ato insediati nel territorio 
nazionale, non è stato possibile 
portare a pieno compimento. 
Alla firma della convenzione 
erano, altresì, presenti il direttore 
dell’Ato Riccardo Serafini e il 
responsabile della Segreteria 
Alessandro Botti, il responsabile 
Ufficio Tecnico del Comune di 
Borghetto Vara Paolo Boicelli e il 
dirigente di Acam Acque Fabrizio 
Fincato.

Nel contempo, Acam Acque, che 
offre un servizio di Pronto Inter-
vento 24h/24, dispone di tre sedi 
operative strategicamente dislocate 
nel territorio, con la particolarità 
che proprio a Borghetto Vara è 
attiva da anni la sede del distretto 
gestionale Acam della Val di Vara. I 
benefici della convenzione in ques-
tione, in termini di economia di 
scala, tempestività della risposta 
alle richieste e ai bisogni degli 
utenti e miglioramento della qualità 
del servizio sono facilmente 
intuibili.
“Un altro fondamentale tassello si 
aggiunge al lavoro di Acam che da 
anni gestisce la quasi totalità delle 
utenze della provincia spezzina – 
ha rilevato il presidente di Acam 
Spa Paolo Garbini – E’ il giusto 
riconoscimento alla professionalità 
ed al radicamento che  Acam Acque 
esprime nel territorio e, soprattutto, 
nel rapporto con i cittadini, che 
passa attraverso una carta dei 
servizi di qualità ed un innovativo 
regolamento che garantisce, come 
pochi altri, gli utenti. È per me, 
anche simbolicamente, l’inizio di 
una nuova fase dell’azienda.”
“La designazione di Acam Acque - 
ha rimarcato l’Amministratore 
Unico Luca Piccioli - è il riconosci-
mento della capacità dell’azienda, 
pur in un periodo di criticità finan-
ziaria, ad assicurare comunque il 
mantenimento di elevati livelli di 
qualità nella gestione degli aspetti 
ambientali e della sicurezza. 
E’ anche un segno tangibile della 
validità e della fiducia rivolte al 
percorso di risanamento intrapreso, 
che proprio nella ricerca del più  

Il presidente Acam spa Paolo Garbini e l’ amministratore unico di Acam acque spa Luca 
Piccioli al momento della firma dell’ accordo.

Conferenza pubblica a Brugnato

Il nuovo biennio 
delle superiori
in Val di Vara

Al Centro Congressi “Carlo 
Vitale” di Brugnato si è tenuta la 
conferenza pubblica di presentazi-
one del progetto “Il nuovo biennio 
della scuola superiore in Val di 
Vara”. 
Interverranno il sindaco di Brug-
nato Corrado Fabiani, il vice presi-
dente della Regione Liguria 
Massimiliano Costa, il vice presi-
dente del Consiglio Regionale 
Luigi Morgillo, il presidente della 
Provincia Marino Fiasella, il presi-
dente della Comunità Montana Val 
di Vara Eraldo Scappazzoni, la 
direttrice dell’Ufficio Scolastico 
Regionale Anna Maria Dominici, 
la presidente VII Commissione 
della Camera dei Deputati 
(Cultura, Scienza e Istruzione) 
Valentina Aprea. Ha moderato il 
dibattito Flavia Cima, giurista e 
giornalista nonché responsabile 
dei progetti Acam per La Scuola. 
Sono previsti interventi anche dei 
dirigenti scolastici Andrea 
Cornetto (Istituto Fossati-Da 
Passano) e Cinzia Caccone 
(Istituto Comprensivo della Val di 
Vara) oltre ad amministratori 
locali, operatori della scuola e 
cittadini. Temi centrali della 
Conferenza: il riordino della 
scuola secondaria superiore; 
l’istituzione per i nuovi istituti 
tecnici di un’area d’istruzione 
generale (biennio) comune ai due 
indirizzi: economico e tecno-

La presidente VII Commissione della 
Camera dei Deputati (Cultura, Scienza e 
Istruzione) Valentina Aprea. 

Il gruppo di studenti dell’ Itis G. Cappellini protagonisti del progetto di alternanza 
scuola- lavoro in Acam spa.

logico; gli indirizzi legati al mondo 
del lavoro e al territorio; la diffu-
sione di stage, tirocini ed 
esperienze di Alternanza scuola-
lavoro. 
In quest’ultimo campo il Gruppo 
Acam è attivo già da alcuni anni. 
E’ di pochi giorni fa la conclusione 
di un progetto di Alternanza 
scuola-lavoro che ha visto 
l’inserimento in azienda di 10 
studenti dell’Itis “G. Capellini-
N.Sauro” della Spezia: 6 del 
Tecnico Industriale e 4 del Liceo 
Scientifico Tecnologico.


